
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ns. elaborazione

Atti legislativi

29 aprile 2024

RIFORMA 
QUADRO GOVERNANCE ECONOMICA

DELL'UNIONE

Parlamento europeo
23 aprile 2024

Consiglio dell'Unione europea

Parlamento europeo
367 voti a favore
161 voti contrari

69 astenuti

REGOLAMENTO
MODIFICA BRACCIO CORRETTIVO

DEL PATTO DI STABILITÀ E CRESCITA
(PSC)

Parlamento europeo
368 voti a favore
166 voti contrari

64 astenuti

REGOLAMENTO
NUOVO BRACCIO PREVENTIVO

DEL PATTO DI STABILITÀ E CRESCITA
(PSC)

359 voti a favore
166 voti contrari

61 astenuti

DIRETTIVA
MODIFICA REQUISITI

QUADRO DI BILANCIO 
DEGLI STATI MEMBRI

Parlamento europeo



 

 

 

 Ns. elaborazione

di riforme e di investimenti, che copre un periodo di 4 o 5 anni a seconda
della normale durata della legislatura di tale Stato membro

SOSTENIBILE E INCLUSIVA E LA RESILIENZA ATTRAVERSO RIFORME E INVESTIMENTI

PREVENIRE DISAVANZI PUBBLICI ECCESSIVI

Strumento

PIANO NAZIONALE STRUTTURALE DI BILANCIO DI MEDIO TERMINE

Documento contenente gli impegni di uno Stato membro in materia di bilancio,

REGOLAMENTO
NUOVO BRACCIO PREVENTIVO

DEL PATTO DI STABILITÀ E CRESCITA
(PSC)

Obiettivi

PROMUOVERE FINANZE PUBBLICHE SANE E SOSTENIBILI, UNA CRESCITA



 

 

a) il sottostante quadro delle proiezioni del debito pubblico a medio termine e i risultati ottenuti;
b) le sue previsioni e ipotesi macroeconomiche;
c) la traiettoria di riferimento, se prescritta (*) (…), e il saldo primario strutturale corrispondente.

PIANO NAZIONALE STRUTTURALE DI BILANCIO
DI MEDIO TERMINE

Processo

 Entro il 15 gennaio

La Commissione trasmette allo Stato membro interessato e al comitato economico e finanziario:

di aggiustamento inclusa nel Piano.  Tale raccomandazione del Consiglio è adottata di norma
entro 6 settimane dall'adozione della raccomandazione della Commissione

Entro il 30 aprile

Ciascuno Stato membro presenta al Consiglio e alla Commissione
un "Piano nazionale strutturale di bilancio di medio termine"

Entro 6 settimane dalla presentazione

La Commissione valuta ciascun Piano
VALUTAZIONE DEL PIANO

PRESENTAZIONE DEL PIANO

stabilito dal Consiglio e le riforme e gli investimenti che giustificano la proroga 
del periodo di aggiustamento

ORIENTAMENTI PRELIMINARI

Entro il 30 aprile di ogni anno

ATTUAZIONE DEL PIANO
Ciacuno Stato membro presenta alla Commissione una relazione annuale sui progressi compiuti

MONITORAGGIO DEL PIANO
La Commissione monitora l'attuazione dei Piani e, in particolare, il percorso della spesa netta

APPROVAZIONE DEL PIANO
Sulla base di una raccomandazione della Commissione, il Consiglio adotta una raccomandazione

nella quale definisce il percorso della spesa netta dello Stato membro interessato e, del caso,
approva la serie di impegni di riforma e di investimento che giustifica una proroga del periodo



 

di ulteriori misure di bilancio (2);

allo sforzo compiuto nell'arco dell'intero periodo di aggiustamento.

Ns. elaborazione

(2) Se la procedura per i disavanzi eccessivi è stata avviata sulla base del criterio del disavanzo, per gli anni
in cui si prevede che il disavanzo pubblico superi il valore di riferimento, il percorso correttivo di spesa netta è

coerente con un aggiustamento strutturale minimo su base annua pari almeno allo 0,5% del PIL
come parametro di riferimento.

il rapporto debito pubblico/PIL previsto si collochi o si mantenga su un percorso di riduzione plausibile

*

TRAIETTORIA DI RIFERIMENTO
La "Traiettoria di riferimento per la spesa netta" (1) viene trasmessa quando il debito pubblico è superiore al 60%

del PIL o il disavanzo pubblico è superiore al 3% del PIL.
La Traiettoria di riferimento copre un periodo di aggiustamento di 4 anni e la sua possibile proroga

condizionata di un massimo di 3 anni.
La Traiettoria di riferimento è basata sul rischio e specifica per ciascun Stato membro e garantisce che:

a) entro la fine del periodo di aggiustamento, ipotizzando l'assenza di ulteriori misure di bilancio,

La Traiettoria di riferimento assicura il proseguimento dell'aggiustamento di bilancio, ove necessario,

o rimanga a livelli prudenti al di sotto del 60% del PIL nel medio termine;
b) il disavanzo pubblico previsto sia portato al di sotto del 3% del PIL nel corso del periodo di aggiustamento
e sia mantenuto al di sotto di tale valore di riferimento nel medio termine, ipotizzando l'assenza

c) lo sforzo di aggiustamento di bilancio durante il periodo del Piano sia di norma lineare e almeno proporzionale

SALVAGUARDIA RELATIVA ALLA SOSTENIBILITÀ DEL DEBITO
La Traiettoria di riferimento assicura che il rapporto debito pubblico/PIL previsto

diminuisca di un importo medio annuo minimo pari a:
a) 1 punto percentuale del PIL, finché il rapporto debito pubblico/PIL superi il 90%;
b) 0,5 punti percentuali del PIL, finché il rapporto debito pubblico/PIL resti compreso tra il 60% e il 90%.

SALVAGUARDIA DI RESILIENZA RELATIVA AL DISAVANZO

(1) Spesa netta: spesa primaria netta finanziata a livello nazionale, ossia la spesa pubblica al netto della spesa 
per interessi, delle misure discrezionali sul lato delle entrate, della spesa per i programmi dell'Unione

interamente finanziata dai fondi dell'Unione, della spesa nazionale per il cofinanziamento di programmi
finanziati dall'Unione, nonché degli elementi ciclici della spesa per i sussidi di disoccupazione.

finché lo Stato membro interessato non raggiunge un livello di disavanzo che fornisca un margine di resilienza
comune in termini strutturali dell'1,5% del PIL rispetto al valore di riferimento per il disavanzo del 3% del PIL.
Il miglioramento annuo del saldo primario strutturale per raggiungere il margine richiesto è pari a 0,4 punti
percentuali del PIL, ridotto a 0,25 punti percentuali del PIL in caso di proroga del periodo di aggiustamento.

REGOLAMENTO MODIFICA BRACCIO CORRETTIVO PSC 
Considerando che le norme della procedura per i disavanzi eccessivi basata sul disavanzo restano invariate con

un miglioramento strutturale minimo su base annua pari ad almeno lo 0,5% del PIL come parametro di
riferimento, a fronte di un contesto caratterizzato dalla significativa variazione dei tassi di interesse, la

Commissione, per un periodo transitorio nel 2025, nel 2026 e nel 2027 e al fine di non compromettere gli effetti
positivi del dispositivo per la ripresa e la resilienza, può adeguare il parametro di riferimento per tenere conto
dell'aumento dei pagamenti degli interessi al momento di stabilire il percorso correttivo proposto per il primo

piano strutturale di bilancio a medio termine per il 2025, il 2026 e il 2027 nell'ambito della procedura per i
disavanzi eccessivi coerentemente con l'obiettivo di realizzare una transizione verde e digitale e lo

sviluppo di capacità di difesa.



 

b) resilienza sociale ed economica, compreso il pilastro

d) se necessario, sviluppo di capacità di difesa.

Ns. elaborazione

raccomandazioni specifiche per paese

PIANO NAZIONALE STRUTTURALE DI BILANCIO
DI MEDIO TERMINE

Contenuti

Percorso della spesa netta nonché le ipotesi macroeconomiche
sottostanti e le misure di bilancio programmate

Traiettoria di riferimento o le informazioni tecniche
trasmesse dalla Commissione

Illustrazione delle modalità con le quali lo Stato membro
garantirà la realizzazione delle riforme e degli investimenti

in risposta alle principali sfide individuate nel contesto 
del semestre europeo, in particolare nelle

Illustrazione delle modalità con le quali lo Stato membro
affronterà le seguenti priorità comuni dell'Unione:

a) transizione equa, verde e digitale, compresi
gli obiettivi climatici;

c) sicurezza energetica;
europeo dei diritti sociali;

Descrizione degli interventi dello Stato membro interessato
volti a dare seguito alle raccomandazioni specifiche per paese

che gli sono state rivolte e che sono pertinenti per la procedura
per gli squilibri macroeconomici

Indicazione delle modalità con le quali lo Stato membro
interessato garantirà la realizzazione di una serie pertinente di
riforme e investimenti che giustifica una proroga fino a 3 anni

del periodo di aggiustamento dello Stato membro (se applicabile)

Descrizione dell'impatto delle riforme e degli investimenti
già attuati dallo Stato membro interessato



 

 

 

 

 



 

 



 

 

 

 



 

 



 

 


